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N. \5

CITTA DI AVOLA

DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMTINALE

data 
go rt.@e3

OGGETTO: i\{odifiche ed integrazioni al vigente Regolamento di Polízía Mortuaria approvato
giusta Delíberazione di Consiglio Comunale n.20 del 04/03/2015 così come
modfficata dalla successiva Deliberazione di Consiglío Comunale n.49 det
20/I 2/20 I 8.

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
DEL

RESPONSABILE DEL SETTORE YIII

IL RESPONSABILE DEL SETTOKE

Visti

f . il R.D.23 dicembre 1865, n.2704 e s.m.i;

2. il Decreto del Presidente della Repubblica 21 Ottobre 1975,n.803;

3. il Decreto del Presidente della Repubblica 10 seffembre 1990, n.285;

4. il D.Lgs.18/0812000n.267 e s.m.i.;

5. il vigente Regolamento di Polizia Mortuaria approvato giusta Deliberazione di Consiglio
Comunale n.20 del 0410312015 così come modificata dalla successiva Deliberazione di
Consiglio Comunale n.49 del 201 121 2018;

6. il più recente e consolidato orientamento giurisprudenziale (tA.R. Puglia n.67112014;
C.G.A n.76212020; C.G.A n.64612022; Cons. di Stato 8248|2022;T.A.R. Catania
3036!2023)

7. il vigente regolamento di contabilità comunale;

8. il vigente regolamento degli uffrci e servizi.

Premesso che il vigente Regolamento, come sopra approvato, disciplina compiutamente la materia
recependo ed applicando la vigente normativa in materia;

Rilevato che I'applicazrone del disposto normativo, nel vigente regolamento di Polizia Morluaria si
attiene e si è sempre attenuto alla giurisprudenzaprevalente;

Ritenuto opporhrno, per quanto sopra, procedere alla integrazione/modifica degli articoli come
appresso puntualmente descritto nell'allegato al fine di estrinsecare in modo chiaro ed
incontrovertibile tali aspetti.

Per quanto sopra visto, premesso, rílevato e ritenuto
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PROPONE DI DELIBERARE

1. L'approvazione delle modifiche al vigente Regolamento di Polizia Mortuaria approvato
giusta Deliberazione di Consiglio Comunalen.20 del04/0312015 così come modificata dalla
successiva Deliberazione di Consiglio Comunale n.49 del 20/12/2018, secondo I'allegato
"ARTICOLATO DELLE MODIFICHE AL REGOLAMENTO", costituente parte essenziale
del presente prowedimento, che riporta in maniera puntuale le modifiche ai seguenti
articoli: DISPOSZIONI PRELIMINARI - arricolo 1; CApo II pERIoDo DI
OSSERVAZIONEDEI CADAVERI- articolo 18; CAPO IX DISPOSZIONI GENERALI
SUL SERVIZIO DEI CIMITERI - articolo 57, articolo 58; CAPO X COSTRUZIONE DEI
CIMITERI, PIANI CIMITERIALI DISPOSZIONI TECNICHE GENERALI - articolo 63;
CAPO XV TUMULAZIONE - arricolo 82; CAPO XVI
CREMAZIONI - articolo 86 comma 9; CAPO XVIII
SEPOUIURE PRIVATE NEI CIMITERI - articolo 103, arricolo 105.

2. Di dare atto che

1. per I'approvazione del presente prowedimento non è necessario alcun impegno di spesa;

2. le modifiche al vigente Regolamento di Polizia Mortuaria entreranno in vigore decorsi
15 giorni dalla pubblicazione delle modifiche a detto regolamento, di cui all'allegato
"ARTICOLAIO DELLE MODIFICHE AL REGOLAMENTO", all'Albo Pretorio da
eflettuarsi a partire dalla data di esecutività della presente deliberazione.

Avola, rf/rr lzo?-3

h- Serronp VIII
ROMANO

(
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Ar-LpcATo eLLa DSLBERAZIoNE ogr- CoNsrclro Covrr,rNALE N DEL

Modifiche ed integrazioni aI vigente Regolamento di Polizia Mortuaria
Deliberazione di Consiglio Comunale n.20 del 0410312015 così come modificata dalla
Deliberazione di Consiglio Comun ale n.49 del 20 I 12 I 2018.

ARTICOLATO DELLE MODIFICHE AL REGOLAMENTO

DISPOSIZIONI PRELIMINARI

Sresunn oRrcrNARIA:

ARTICOLO 1

1. ll il presente regolamento è adottato in conformità del D.P.R. 10 Settembre 1990 n
285.

2. ll servizio di polizia mortuaria e del cimitero è di esclusiva competenza del Comune.
Le attribuzioni relative sono svolte dal Sindaco, ferma ove stabilito, la competenza
del Consiglio Comunale, del Prefetto, del Ministero per I'lnterno, del Ministero della
Salute e dell'Autorità Giudiziaria.

3. La manutenzione,l'ordine e la vigilanza sanitaria spettano al Sindaco.

4. ln relazione alle norme di legge in materia e del presente regolamento, il Sindaco,
all'occorrenza, adotta le ordinanze e le disposizioni ché ritiene necessarie ed
opportune ai fini predetti.

5. L'ASP Siracusa vigila e controlla il funzionamento dei cimiteri e propone al Sindaco
i prowedimenti necessari per assicurare il regolare servizio.

Lzcnt to,l ottrc, Moontcna:
hene, di seguito, riportata Ia modifica dell'articolo con la seguente notazione:

frase, periodo o capoverso non modificato: [...] omissis

frase, periodo o capoverso cancellato: @
frase o periodo aggiunto.' testo in grassetto

frase, periodo o capoverso sostituito: testo ín grassetto corsivo

ARTICOLO ].

...1 omissis.

...1 omissis

...1 omissis

...1 omissis

...1 omissis

6. Sono gratuiti i servizi di interesse pubblico, indispensabili, esplicitamente classificati
gratuiti dalla Legge e specificati nel regolamento .Tutti gli altri servizi sono sottoposti al
pagamento delle tariffe stabilite nel tariffario periodicamente redatto. Il Comune con proprio
atto di indirtzzo, o con separati atti ai sensi dell'articolo 42r Z comma, Iettera f) del D.Lgs.
18/08/2000 n.267, può individuare particolari servizi da erogare a tariffa agevolata purché,
venga quantificato lonere per I'Amministrazione Comunale

Anrlcolo MoDIFICATo:

ARTICOLO 1

1. I

2.I
3. I

4.1

5.I
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1. I1 il presente regolamento è adottato in conformità del D-P.R. 10 Settembre 1990 n.

2. Il servizio di polizia mortuaria e del cimitero è di esclusiva competenza del
attribuzioni relative sono svolte dal Sindaco, ferma ove stabilito, la competenza del
Consiglio Comunale, del Prefetto, del Ministero per I'Interno, del Ministero della Salute e
dell'Autorità Giudiziaria.

3. La manutenzione,l'ordine e la vigllarza sanitaria spettano al Sindaco.

4. In relazione alle noÍne di legge in materia e del presente regolamento, il Sindaco,
all'occorrenza, adotfa le ordinanze e Ie disposizioni ché ritiene necessarie ed opportune ai
fini predetti.

5. L'ASP Siracusa vigila e controlla il funzionamento dei cimiteri e propone al Sindaco i
prowedimenti necessari per assicurare il regolare servizio.

6. Sono gratuiti i servizi di interesse pubblico, indispensabili, esplicitamente classificati gratuiti
dalla Legge e specificati nel regolamento .Tutti gli altri sewizi sono sottoposti al pagamento
delle tariffe stabilite nel tariffario periodicamente redatto. Il Comune con proprio atto di
indinzzo, o con separati attí at sensi dell'articolo 42, 2 cofiìma, lettera 0 del
D.Lgs.18/0812000 n.267, può individuare particolari servizi da erogare a taiffa agevolata
purché, venga quantificato l'onere per I'Amministrazione Comunale
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CAPO il
PERIODO DI OSSERVAZIONE DEI CADAVERI

Srrsunn oRrcrNARIA:

ARTICOLO 18

1. Il Comune deve disporre di un obitorio per /'assolvimento delle seguenti funzioni
obitoriali:

a) mantenimento in osservazione e riscontro diagnostico dei cadaveri di persone
decedute

senza assisfenza medica;

b) deposito per un periodo indefíníto dei cadaveri a disposizione dell'autorità giudiziaría
per autopsie giudíziarie e per accertamenti medico-legali, riconoscimento e trattamento
i g i e n i co -co n se rvativo ;

c) deposito, riscontro diagnostico o autopsía giudiziaria o trattamento igienico
conservativo di cadaveri portatori di radioattività.

Lzczuol ozttz Monrctcnn:
Wene, di seguito, riportata la modifica dell'articolo con la seguente notazione:

frase, período o capoverso non modificato: [...] omissis

frase,periodoo capoverso cancellato: @
frase o peiodo aggiunto.' testo in grassetto

frase, periodo o capoverso sostítuíu: testo ìn grassetto corsivo

ARTICOLO ]8
1. Il Comune deve disporre di un obitorio per I'assolvimento delle seguenti funzioni obitoriali:

a) [...] omissis;

b) deposito per un periodo indefinito dei cadaveri a disposizione dell'autorità gqudiziana per
autopsie giudiziarie e per accertamenti medico-legali, riconoscimento e trattamento igienico
conservativo. A seguito del deposito suddetto e delle eventuali altre operazioni e connesse, in
applicazione dell'articolo 106 del R.D. 23 dicembre 1865, n.2704 e successive modificazioni,
sarà trasmessa al cancelliere la fatturao comprensiva dei costi, incluso quello del personale,
relativa alle operazioni svoltel

c) [...] omissis.

ARrrcolo MoDIFTCATo:

ARTICOLO 18

1. I1 Comune deve disporre di un obitorio per I'assolvimento delle seguenti funzioni obitoriali:

a) mantenimento in osservazione e riscontro diagnostico dei cadaveri di persone decedute serrza
assistenza medica;

b) deposito per un periodo indefinito dei cadaveri a disposizione dell'autorità giudizíana per
autopsie giudrziaie e per accertamenti medico-legali, riconoscimento e kattamento igienico
conservativo. A seguito del deposito suddetto e delle eventuali altre operazioni e connesse, in
applicazione dell'articolo 106 del R.D. 23 dicembre 1865, n. 2704 e successive modificazioni,
sarà trasmessa al cancelliere la fattura" comprensiva dei costi, incluso quello del personale,

relativa alle operazioni svolte;

c) deposito, riscontro diagnostico o autopsia gtrudiziana o trattamento igienico conservativo di
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cadaveri portatori di radioattività

o
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CAPO IX
DISPOSIZ]ONI GENERALI SUL SERVIZIO DEI CIMITERI

SrcsuRR oRrcrNARIA:

ARTICOLO 57

1. ll cimitero comunale deve assicurare un servizio di custodia.

2. ll responsabile del servizio, per ogni cadavere ricevuto, ritira e conserva presso di sé
I'autorizzazione di cui all'art. 11, inoltre, iscrive giornalmente sopra apposito registro
vidimato dal Sindaco in doppio esemplare:

a. le inumazioni che vengano eseguite, precisando il nome, cognome, età, luogo e data
di nascita del defunto, secondo quanto risulta dall'atto di autorizzazione di cui all'art.11,
I'anno, il giorno e I'ora della inumazione, il numero arabico portato dal cippo e inumero
d'ordine della bolletta di seppellimento;

b. le generalità, come sopra, delle persone i cui cadaveri vengono tumulati, con
I'indicazione del sito dove sono stati deposti;

c. le generalità, come sopra, delle persone i cui cadaveri vengono cremati, con
I'indicazione del luogo di deposito delle ceneri nel cimitero o del luogo in cui sono state
trasportate, se fuori dal cimitero, secondo quanto risulta dall'autorizzazione del Sindaco;

d. Qualsiasi variazione awenuta in seguito ad esumazione, estumulazione,
cremazione, trasporto di cadaveri o di ceneri.

Lncoun,q orLrc, Mootptcnz:
hene, di seguito, riportata la modifica dell'articolo con Ia seguente notazione:

frase, periodo o capoverso non modificato: [...] omissis

frase, periodo o capoverso cancellato: @
frase o periodo aggiunto.' testo in grasseffo

frase, período o capoverso sostituíto: testo ín grassetto corsívo

ARTICOLO 57

1.t...1 omissis

2. I1 responsabile del servizio di custodia (nel seguito indicato con il termine "Custode"), per
ogni cadavere ricevuto, itira e conserva presso di sé I'autonzzazione di cui all'art. 11, inoltre,
iscrive giornalmente sopra apposito registro vidimato dal Sindaco in doppio esemplare:

a. [...] omissis ;

b. t...1 omissis ;

c.[...] omissis;

d.t...l omissis.

ARucolo MoDrFrcATo:

ARTICOLO 57

1. Il cimitero comunale deve assicurare un servizio di custodia.

2. Il responsabile del servizio di custodia (nel seguito indicato con il termine "Custode"), per ogni
cadavere ricevuto, ritira e conserya presso di sé I'autoizzazione di cui all'art. 11, inoltre, iscrive
giomalmente sopra apposito registro vidimato dal Sindaco in doppio esemplare:

a. le inumazioni che vengano eseguite, precisando il nome, cognome, età, luogo e data di nascita
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del defunto, secondo quanto risulta dall'atto di autoizzazione di cui alI'art.ll,l'anno,
I'ora della inumazione, il numero arabico portato dal cippo e i numero d'ordine della
seppellimento;

b. le generalità, come sopra, delle persone i cui cadaveri vengono tumulati, con I'indicazione del
sito dove sono stati deposti;

c. le.generalità, come sopra, delle persone i cui cadaveri vengono cremati, con I'indicazione del
luogo di deposito delle ceneri nel cimitero o del luogo in cui sono state trasportate, se fuori dal
cimitero, secondo quanto risulta dall'autoizzazione del Sindaco;

d. Qualsiasivanazione awenuta in seguito ad esumazione, estumulazíone, cremazione, trasporto
di cadaveri o di ceneri.

(

di

SERVIZIO
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SrcsuRn oRrcrNARIA:

ARTICOLO 58

1. I registri indicati nell'art. 57 debbono essere presentati ad ogni richiesta degli organi di
controllo.
2. Un esemplare dei registri deve essere consegnato, ad ogni fine anno, all'archivio
comunale, rimanendo I'altro presso il servizio di custodia.

Lecztto,t outo Monnrcan, :
Wene, di seguito, riportata la modifica dell'articolo con la seguente notazione:

frase, periodo o capoverso non modfficato: [...] omissis

frase, periodo o capoverso cancellato: @
frase o periodo aggiunto.' testo in grassetto

frase, periodo o capoverso sostítuìto: testo in grassetto corsívo

ARTICOLO 58

1.t...1 omissis

2. Un esemplare dei registri deve essere consegnato, ad ogni fine anno, all'archivio comunale,
rimanendo I'altro presso +t*erl4zic4+l*steéia la sede del SewízÍo dí custodía.

ARrrcolo MoDrFrcATo:

ARTICOLO 58

1. I registri indicati nell'art. 57 debbono essere presentati ad ognr richiesta degli organi di controllo.
2-Un esemplare dei registri deve essere consegnato, ad ogni fine anno, all'archivio comunale,
rimanendo I'altro presso la sede del Sen'izio di custodia.

DI
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CAPO X
COSTRUZIONE DEI CIMITERI, PIANI CIMITERIALI

DISPOSIZIONI TECNICHE GENERALI

SrrsuRR oRrcrNARIA:

ARTICOLO 63

1. 1. La superficie dei lotti di terreno, destinati a campo di inumazione, deve essere
prevista in modo da superare di almeno la metà I'area netta , da calcolare sulla
base dei dati statistici delle inumazioni dell'ultimo decennio, destinata ad accogliere
le salme per il normale periodo di rotazione di dieci anni, Se il tempo di rotazione è
stato fissato per un periodo diverso dal decennio, I'area viene calcolata
proporzionalmente.

2. Nella determinazione della superficie dei lotti diterreno destinati a campi di
inumazione, occorre tenere presenti anche le inumazioni effettuate a seguito delle
estumulazioni di cui all'aft. 91. Si tiene anche conto dell'eventualità di eventi
straordinari che possono richiedere un gran numero di inumazioni.

LzctNo,s opun Monntcnz:
Wene, di seguito, riportata la modffica dell'articolo con la seguente notazione:

frase, periodo o capoverso non modificato: [...] omissis

frase, periodo o capoverso cancellato: @
frase o período aggiunto.' testo in grassetto

frase, período o capoverso sostítuito: testo in grassetto corsìvo

ARTICOLO 63

1. t...1 omissis

2. 1...1omissis

3. nessuna opera aerea o sotterranea può essere realizzata nei lotti di cui al precedente punto
1).

4. ttúte Ie opere difformi a quanto prescritto al deffato del precedente punto 3), qualora non
rimosse da parte degli eredi del defunto, saranno demolite anche durante le operazioni di
esumazione ordinaria e/o straordinaria ed il relativo costo addebitate agli eredi del defunto.

AnrIcor.o MoDIFIcATo:

,4RTICOLO 63

1. La superficie dei lotti di terreno, destinati a campo di inumazione, deve essere prevista in
modo da superare di almeno la metà I'area netta , da calcolare sulla base dei dati statistici
delle inumazioni dell'ultimo decennio, destinata ad accogliere le salme per il normale
periodo di rotazione di dieci anni, Se il tempo di rotazione è stato fissato per un periodo
diverso dal decennio, I'area I'iene calcolata proporzionalmente.

2. Nella determinazione della superficie dei lotti di terreno destinati a campi di inumazione,
occoffe tenere presenti anche le inumazioni effettuate a seguito delle estumulazioni di cui
all'art. 91. Si tiene anche conto dell'eventualità di eventi straordinari che possono richiedere
un gran numero di inumazioni.

3. nessuna opera aerea o sotterranea può essere realizzata nei lotti di cui al precedente punto 1).

4. tutte le opere diflormi a quanto prescritto al dettato del precedente punto 3), qualora non
rimosse da parte degli eredi del defunto, sÍranno demolite anche durante le operazioru di
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esumazione ordinaria e/o straordinaria ed il relativo costo addebitate agli eredi del

D

sERVtzto
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CAPO XV
TUMULAZIONE

Sresunn oRtctNARIA:

ARTICOLO 82

1. Le salme destinate alla tumulazione devono essere racchiuse in duplice cassa,
I'una di legno, I'altra di metallo, secondo quanto disposto dagli articoli 35 e 36.

2. Sulla cassa esterna deve essere apposta una targhetta metallica con I'indicazione
del nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto.

3. ll Ministro della Salute. sentito il Consiglio Superiore di Sanità, può autorizzareJ'uso
di valvole o di altri dispositivi idonei a fissare owero a neutralizzare i gas della
putrefazione.

Lzcnt tot onuz, Mootrtcnt :
Wene, di seguito, riportata la modifica dell'articolo con la seguente notazione

frase, periodo o capoverso non modificato: [...] omissis

frase, período o capoverso cancellato: @
frase o periodo aggiunto: testo in grassetto

frase, periodo o capoverso sostituito: testo in grassetto corsivo

ARTICOLO 82

1.t...1 omissis.

2. Sulla cassa esterna deve essere apposta una targhetta metallica con I'indicazione del nome,
cognome, data di nascita e di morte del defunto, altresì Ie medesime informazioni dovranno
essere riportate nella cassa interna in modo indelebile e resistente agli agenti esterni.

3. I...1 omissis

Anrrcor,o MoDrFrcATo:

ARTICOLO 82

I. Le salme destínate alla tumulazione devono essere racchíuse in duplice cassa, l'una di
legno, l'altra dí metallo, secondo quanto dísposto dagli articolì 35 e 36.

2. Sulla cassa esterna deve essere apposta una targhetta metallica con l'indícazíone del nome,
cognome, data di nascita e di morte del defunto, altresì le medesime informazíoní dovranno
essere riportate nella cassa ínterna ín modo indelebile e resisiente aglí agentí esterni.

3. Il Mínistro della Salute. sentíto il Consiglío Superiore di Sanità, può autorizzare I'uso di
valvole o di altri dispositívi ídoneí afissare owero a neutralizzare i gas della putrefazione.

I
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CAPO XVI
CREMAZIONI

SresuRn oRrcrNARIA:

ARTICOLO 86 comma g

9. I competenti Uffici Tecnici Comunali individuati nell'Area Tecnica 4 sono incaricati del
controllo sulla collocazione delle ceneri nel luogo confinato e stabile (vano di adeguate
dimensioni chiuso e destinato unicamente alla conservazione dell'urna) protetta da
possibili asportazioni, aperture o rotture accidentali. L'indicazione degli estremi del defunto
(nome, cognome, data di nascita e di decesso) ove non visibili chiaramente dall'estemo,
devono essere riportate anche all'esterno;

Lccnwo,q nnut Moott rcnz:
hene, di seguito, riportata la modifica dell'articolo con la seguente notazione:

frase, periodo o capoverso non modificato: 1...] omissis

frase,periodo o capoverso cancellato: @
frase o periodo aggiunto: testo in grassetto
frase, periodo o capoverso sostítuito: testo ín grassetto corsívo

ARTICOLO 86 comma 9

9. I competenti Uffici:Fee+iei Comunali#+iFee# sono incaricati del controllo
sulla collocazione delle ceneri nel luogo confinato e stabile (vano di adeguate dimensioni chiuso e
destinato unicamente alla conservazione dell'urna) protetta da possibili asportazioni, aperture o
rotture accidentali. L'indicazione degli estremi del defunto (nome, cognome, data di nascita e di
decesso) ove non visibili chiaramente dall'esterno, devono essere riportate anche all'esterno;

Anrrcor,o MoDrFrcATo:

ARTICOLO 86 comma 9

9. I competenti UfiEci Comunali sono incaricati del controllo sulla collocazione delle ceneri nel
luogo confinato e stabile (vano di adeguate dimensioni chiuso e destinato unicamente alla
conservazione dell'urna) protetta da possibili asportazioni, aperture o rotture accidentali.
L'indicazione degli estremi .del defunto (nome, cognome, data di nascita e di decesso) ove non
visibili chiaramente dall'esterno, devono essere riportate anche all'esterno;

U
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CAPO XVIII
SEPOLTURE PRIVATE NEI CIMITERI

SrEsunn oRrcrNARrA:

ARTTCOLO 103

1. Le concessioni previste dall'art. 101 sono a tempo determinato e di durata non
superiore a 99 anni, salvo rinnovo.

2. Le concessioni a tempo determinato di durata eventualmente eccedente r 99 anni,
rilasciate anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente
della Repubblica 21 Oftobre 1975, n.803, possono essere revocate, quando siano
trascorsi 50 anni dalla tumulazione dell'ultima salma, ove si verifichi una grave
situazione di insufficienza del cimitero rispetto alfabbisogno del Comune e non sia
possibile procedere tempestivamente all'ampliamento o alla costruzione di nuovo
cimitero.

3. Tutte le concessioni si estinguono con la soppressione del cimitero, salvo quanto
disposto nell'art. 103.

Lncnuot ozttz Moontcnn :
Wene, di seguito, riportata la modifca dell'articolo con la seguente notazione.

frase, periodo o capoverso non modfficato: [...] omissis

frase,periodoo capoverso cancellato: @
frase o periodo aggiunto.' testo in grassetto

frase, periodo o capoverso sostituito: testo in gressetto corsivo

ARTICOLO 103

1.t...1 omissis

im"

€cmw+e e net si* pessibile prcrt'eéere Éerrryestivxner+te erl'snpliunentc c dle ecstrezicne éi
reimi#
2. I'e concessioni a tempo determínato dí durata eventualmente eccedente í 99 anni owero le
cosiddette "concessioni perpetue", rilasciate anteríormente alla data di entrata in vígore del
decreto del Presidente della Repubblíca 21 Ottobre 1975, n.803, trascorsi 99 anni, dalla data
della origínaría concessione, sono trasformate in concessíoní a tempo determinato novanta-
novennale e, pertanto, gli interessati aventi dirítto devono prowedere al pagamento del relativo
canone dí rinnovo.

3. Tutte le concessioni possono essere revocate, quando sinno trascorsí 50 anní dalla
tumulazione dell'ultíma salma, ove si verifichi una grúve situazione di insufficíenza del cimitero
rispetto al fabbísogno del Comune e non sia possibíle prowedere tempestivamente
all'amplíamento o alla costruzione dí nuovo címitero.

l*e+1lt'l:t==+

4. Tutte le concessíoni si estinguono con la soppressione del cimitero.
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AnrIcor,o MoDrFrcATo:

ARTICOLO 103

1. Le concessioni previste dall'art. 101 sono a tempo determinato e di durata non superiore a
anni, salvo rinnovo.

2. Le concessioni a tempo determinato di durata eventualmente eccedente i 99 anni owero le
cosiddette "concessioni perpetue", rilasciate anteriormente alla data di entrata in vigore del
decreto del Presidente della Repubblica 21 Ottobre 1975, n.803, trascorsi 99 anni, dalla data
della originaria concessione, sono trasformate in concessioni a tempo determinato novanta-
novennale e, pertanto, gli interessati aventi diritto devono prowedere al pagamento del
relativo canone di rinnovo.

3. Tutte le concessioni possono essere revocate, quando siano trascorsi 50 anni dalla
tumulazione dell'ultima salma, ove si verifichi una grave situazione di insufficienza del
cimitero rispetto al fabbisogno del Comune e non sia possibile prowedere tempestivamente
all'ampliamento o alla costruzione di nuovo cimitero.

4. Tutte le concessioni si estinguono con la soppressione del cimitero.

(
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Srrsunn oRrcrNARIA:

ARTICOLO 105

1. I singoli progetti di costruzioni di sepolture private debbono essere approvati dal
Sindaco su conforme parere della commissione edilizia del coordinatore sanitario
della ASP competente

2. Nell'atto di approvazione del progetto viene definito il numero di salme che possono
essere accolte nel sepolcro.

3. Le sepolture private non debbono avere il diretto accesso con I'esterno del cimitero.

Ltcz,up,q ntut Moonrcnz:
Wene, di seguito, riportata la modifica dell'articolo con la seguente notazione:

frase, periodo o capoverso non modificato: [...] omissis

frase, periodo o capoverso cancellato: @
frase o periodo aggiunto.' testo in grassetto
frase, periodo o capoverso sostituíto: testo ín grassetto corsívo

ARTICOLO IO5

1. I singoli progetti di #ic*i costruzíone di sepolture private debbono essere approvati dal

eery#+A irígente dell' Ufficio Tb cníc o c o mp etente.

2. 1...1omissis

3. 1...1 omissis

Anrrcor,o MoDIFTcATo

ARTICOLO 105

1. I singoli progetti di costruzione di sepolture private debbono essere approvati dal Dirigente
dell'Uffi cio Tecnico competente.

2. Nell'atto di approvazione del progetto viene definito il numero di salme che possono essere
accolte nel sepolcro.

3. Le sepolture private non debbono avere il diretto accesso con I'esterno del cimitero.

Avola,

VIIIn

SERVEIO
clllrrtRlAtE
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N" h6 DEL REGrsrRo DArA 3O'y'b?3

OGGETTO: Modifiche ed integrazioni al vigente Regolamento di Polizia
Mortuaria approvato giusta Deliberazione di Consiglio Comunale no 2O
del 4,03.2OL5, così come modificata dalla successiva deliberazione di
Consiglio Comunale no 49 del 2O.I2.2OL8,

PARERI ED ATTESTAZIONI ESPRESSI AI SENSI DEGLI ARTT. 53 E 55 DELLA L.I42/I990
recepita con L.R. 48lI99I e modificata dall'art. 12 dellaL.R. 23/1212000, n.30

E*!o\rvose-fr ordine alla regolarità tecnica si esprime parere

Avola, I ljl lz-oZS

Geom.

I

Il Responsabile del Servizio Finanziario

úr ordine alla regolarità contabile si esprime parere

Avora, el|_b_!s
n

$-lu"r
t-g

dell

cap.

Imp-

55 della L. 142190, recepita con L.R. 18197,
effettivo frnarziario tra entrate accertate

Avola, I /

Per I'impegno di spesa

copeÉura finanziaria,
uscite impegnate.

si attesta, ai sensi
essendo in atto reale

In esecuzione all'art. 45 comma 4' dello Statuto Comunale si

Avola, /óJIJ_ZÈL3
D

parere



L'anno duemilaventitre il giorno trenta del mese di Novembre alle ore 20:35 e seguenti, nella sala delle
adttnarue consiliari di questo Comune, alla seduta di inizio disciplinata dal comma 1 dell'art. 30 delta L.R.
6.3.1986, No 9, esteso ai comuni dall'art.58 della stessa L.R., in seduta pubblica prevista dall'art.3l,
colnma 1 legge 142190 recepito dalla L.R. 48191 che è stata partecipata ai singoli consiglieri a nonna
dell' art. 48 dell' EE.LL., risultano all' appello nominale:

A

X
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K
K
A

A

A

K
A

A

A

K
P

R
P

P

R
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P

R
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B

A ffiari" Atessia

A ffin."to Fabio

A fficatuso Giuseppe

A ffic"nto Pietro

( fficol"tta Katia

[ ffianuolina Maria

A ffiCanonico Massimiliano

A ffic.ttmunciGiuseppe
A ffilntrrriGrazia
A ffictrnpisiAntonino
A fficortanzo Sebastiano

A ffiuuro stefano

K
R
R
R
P

P

X
W

R
X
R
u-

Coletta Salvatore (Presidente)

Cannata Giovanni Luca

Bellomo Luciano

Rametta Giovanni

Iardonato Francesco

Guastella Salvatore

lacono Fabio

Giunta Tony

Drovetti Nino

Urso Tullio

MauceriCarla

Milea Raluca loana

Risultano presenti no 18 ed assenti no 6 Consiglieri Comunali
Risultato legale, ai sensi del citato comma dell'art. 30 della L.R. 6.3.1986 n" 9, il numero degli intervenuti,
assume la Presidenza il Signor Salvatore Coleffa nella qualità di Presidente del Consiglio Comunale.
Partecipa il Segretario del Comune Dott.ssa Maria Grtzit D'Erba.
Per l'amministrazione sono presenti componenti la Giunta Municipale nelle persone dei Signori
Assessori: il Vice Sindaco Aw. Grande Massimo, Aw. Salvatore Andolina, Arch.Tanasi Paolo,

Dott.Paolo lacono, Aw. Fabio Cancemi, Dott.ssa Deborah Rossitto.
Nel corso della seduta entra il Sindaco On. Aw. Rossana Cannata
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Aperta la seduta pubblica, il Presider:te del Consiglio Comunale Sig. Salvatore Coletta invita la Segreteria
ad effettuare l'appello nominale, al termine risultano:

Presenti: n" 9 (1-.Coletta S. - 2.Bellomo - 3.Rametta -4.lacono F.- 5. Drovetti- 6.Urso - T.Milea Raluca -
8.Canonico - 9.Campisi)

Assenti: n" 15 (1. Cannata-2.Tardona:- 3.Guastella-4.Giunta-5.Mauceri- 6.Alia-7.Amato-8.Caruso
- 9.Canto - 1-0. Coletta K. - 1]-.Andolina - l-2.Calamunci - 13.lnturri - l4.Costanzo -
L5.Libro)

Alle ore 1-9,35 costatata la mancanza del numero legale, , il Presidente,sospende aisensi di legge, la seduta
per un'ora.

Alle ore 20:35, al rientro in aula, a seguito diappello nominale, risultano:

Presenti: n" 18 (l.Coletta S. - 2.Cannata - 3.Bellomo -4.Rametta.- 5. lacono F. - 6.Giunta - 7. Drovetti-
8.Urso - 9.mauceri - 10.Milea Raluca - 11-.Alia - l-2.Caruso - l3.Andolina - L4.canonico -
15.Calamunci - l6.Campisi - lT.Costanzo - 18.libro)

Assenti:n"6(l.Tardonato-2.Guastella-3.Amato-4.Canto-S.ColettaK-6.lnturri)

Costatata la validità della seduta, il Presidente, rivolgendosi all'aula, chiede se ci siano eventuali
comunicazioni

Atteso che nessuno ha chiesto parola, I Presidente introduce l'argomento posto all'o.d.g., dando lettura
dell'oggetto della proposta agliattie dei relative pareri previstia norma di legge.

"Modífiche ed integrazioni al vigente regolamento di Polizia Mortuaria approvato giusta deliberazione di
Consiglio Comunale n.20 del 04.03.2015, così come modificata dalla successiva deliberazione di Consiglio
Comunale n.49 del 20.L2.2O'J,8".

Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Campisi.

Consigliere Campisi Antonino
Buongiorno Presidente, Assessori, Consiglieri, onzi, buonosero, vista onche l'ora. Faccio presente che sul
punto il Consigliere Campisi, quale Consigliere di opposizione, non intende ossolutamente dore porere

fovorevole olle modífiche inerenti ol regclamento di polizia mortuorio. In modo particolare la questione, mi
permetto di dire, più delicota è inerente la modifico oll'orticolo 703 del regolomento di polizia mortuaria,
perché se voi leggete ottentomente, conte sicuromente i colleghi Consiglieri avronno fotto prima di venire in
oulo, lo questione riguordo di considerore non più perpetue quelle cappelle che sono stote edificote o
ereditate prima del 7975. Vero è che a sono stoti onche dei regolomenti, delle leggi regionoli che honno
portoto o delle modifiche ol riguardo, rto tutto ciò non ha mai intoccato quello che è il principio cordine
indissolubile dello titoloritù della cappello gentilizio, se lo possiomo chiamore. Per cui, il for diventare quelle
coppelle, quei monumenti, perché in alto ltolia e nelle piit grondi cittò le coppelle gentilizie dovete sopere
che ormai vengono considerote come monumenti e chiamote onche nel settore dei cimiteri cosiddetti
monumentoli, io ritengo che questo genere di modifico ol regolamento vodo o ledere quelli che sono i diritti
di un cittodino che per onni ho ereditoto oppure ho ocquistato uno cappello gentilizio. Più che acquistoto si
eredita perché è un diritto successorio che spesso ricode su ogni cittadino. E su oltre discrosie che sono stote
riscontrate nelle modifiche, olcune, oer esempio, che determinate moterie possono dal Sindaco
direttomente oll'ufficio tecnico. Do opprezzare, perché, vedete, lo mia onestù intellettuiole si distingue anche
per questo, da apprezzare invece l'aspetto inerente l'identificazione delle torghe che vanno inserite nel

feretro e quont'oltro, tutti quegli ospetti che oiutono di più a una identificozione del defunto e dello proprio
collocozione. Per cui, ollo luce di qu=ste considerozioni, io ritengo che la proposto di modifica ol
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regolomento così come formulota, da porte del Consigliere di opposizione, non può trovore uno porere

fovorevole.

ll Presidente del Consiglio Coletta
Prego, Assessore Grande.

L'Assessore Grande
Grozie Presidente, signori Consiglieri, signor Sindaco, colleghi Assessori. A me stranizzo che si debba

discutere proprio di questd porte, sullo perpetuità o meno delle concessioni cimiteriali. Oro, c'è stoto
un'evosione dall'ottavo girone dantesco, in cittù, per cui abbiomo avuto tanti, tanti, tanti evosi che si sono
messi a fare i suggeritori, i consiglieri, i consiglieri fraudolenti dei cittadini. Questo ho portato dei cittodini a
crederci, perché, vedete, l'avvelenotore di pozzi è colui il quale insinuo il dubbio e lo persona in buono fede,
il dubbio lo torla e col tarlo del dubbio chi, pensondo di poter rispormiare, non ossecondo questo dubbio?
Bene, oscoltando questi evosi, un cittodino ha fotto ricorso ol TAR, sostenendo lo perpetuità della sua
concessione cimiteriale. Oro, esiste uno legge che dice chiaramente che le concessioni perpetue non
esistono più. C'è stota uno diatribo fro interpretotori del diritto, ma la legge è chiaro, e questo diatribo ho
portoto olcuni o sostenere che, essendo delle concessioni precedenti, non rientrossero sotto Io vigenzo dello
norma del 75 e poi novelloto nel 90. Ahimè, il diritto, primo di tutto, è logico: è possibile che un bene
demoniole vengo od essere concesso in moniera perpetuo oggi, con i principi di diritto e con lo nostro
Costituzione e con il nostro Codice? Significherebbe privore di fatto lo collettivitù di un bene e ciò non è
possibile. Questo dice il Tor Cotania nello sentenza che purtroppo, e questo mi dispiace perché chi ho
ascoltoto il consigliere froudolento, e non mi riferisco certomente ol legole che ho fotto il giudizio perché fo
il suo lovoro e quello gli ospetto o fare. Ma, chi ho pompoto questo inesistente fovola dello concessione
perpetuo, ol cittodino è costoto pure 2.000 euro di spese legoli da risarcire ol Comune. Mo non è che ilTar
Catania è impozzito e uno mottino si è olzato e ha fotto uno sentenza così. No! Perché giù nel 2022, e primo
nel 2027, il Consiglio di Stato si ero espresso in questo modo. Per cui, ripeto, noi possiamo fare politica, voi
potete fore politica, potete dire, offermore, sostenere il fomoso discorso "facciomo l'oeroporto
internazionale di Avolo perché è uno bella opero da reolizzare che loncerebbe lo cittò" e su questo possiomo
dibottere, è un esempio owiamente. Mo non mettete in testo olle persone notizie folse o notizie delle quali
non siete sicuri. Quello poverd signoro deve pogare, oltre tutto quello che gli è costato il funerole, lo perdito
del coro e quant'altro, tenerlo per tutto il tempo che è stoto in itinere il giudizio, bene, deve pogore in piit
2.000 euro al Comune. Alloro, siccome questo Comune, questa Amministrozione non vuole fregore i soldi a
nessuno, non vuole che i cittadini poghino soldi che non gli spettano e questi sono soldi che il cittodino non
avrebbe pagoto in nessuna moniera, Io stiomo mettendo oncoro piit chioro uniformondoci o quella che è
l'interpretazione costonte e giurisprudenziole in moniero che chiunque leggo si renda conto che cosi
è.Questo è il motivo, perché non ci sorebbe stoto nemmeno bisogno, perché la legge è chiora. Ma visto che
c'è chi so tutto, chi lo mattina si prende si fa le posseggiate ol cimitero e fa dirette, chi affermo cose senzo

sopere di che cosa parla e io, ripeto, chi opero in questo modo, lo definisco in un solo modo e l'ho detto
poc'onzî, il dubbio non vq insinuoto nelle persone, vo insinuata Ia certezzq, bisogna porlare di cose di cui si
ho contezzo, di cui si è certi, perché oltrimenti facciomo donno oi nostri cittodini, non facciamo donno
oll'Amministrozione. A questo proposito, vedete signori, io ho visto recentemente polemiche, orticoli da
porte di opportenenti ad ossociozioni, do porte di ossociozioni, io voglio dire chiaromente una coso: questo

Amministrozione e quelle che l'honno preceduta negli ultimi dieci onni hanno sempre ovuto uno borro da
tenere dritta, è stoto quello dell'opplicazione dello normo, l'opplicozione dello legge,lo legge prevede che lo
politica non si debba intromettere per nessuno rogione nell'attività gestionale che è demandota in maniera
esclusivo ol funzionario pubblico. Quello che fa lo politico è dire olfunzionario pubblico "omico mio, opero
secondo legge perché oltrimenti il primo che ti denuncia sono io. Dopodiché, se deve fare o meno un
procedimento in un modo o in un altro è una scelta tecnico demondota in moniero esclusiva al funzionario,
sul quale nessuno al mondo può intervenire. E poi, perdonotemi, oromai si fa lo politico con le denunce, con
gli esposti, con le querele e con il dubbio, ovviomente il dubbio sempre, perché quondo uno ha pouro di una
querela insinuo il dubbio "mo potrebbe essere così" e olloro si poro se è occorto, se è aweduto. Però non

funziono. Cioè, vi dovete rendere conto, porlo o me stesso, uno coso è un otto illegittimo, uno coso è un atto
illecito. L'owocoto Campisi su questo non potrà che concordore con me. Quondo si oddebitano a delle
persone lo possibilitù di aver commesso un otto illegittimo denunziondolo oll'outoritò penole, signori miei, è
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li chi ci mette lo firmo rischio perché è completamente diverso, sono due cose totalmente diverse, perché mi
insegno l'ovvocoto Campisi che loddove si parla di otto illecito, ci sono tutto uno serie di elementi necessori
per concretizzorlo, il dolo per esempio, coso che in un otto illegittimo non esiste, non c'è. C'è semplicemente
uno persona che ho interpretoto bene o male uno legge, l'ho applicatd, nessuno ha presentato ricorso
owerso i suoi provvedimenti, nessuno si è lomentoto, poi orrivo I'ovvelenotore di pozzi e comincio. Non va
bene, non va bene. lo vi posso dire che la prima Amministrozione Connata nel 201-4-L5 fu costretto a
presentore in Consiglio Comunole una sonotoria per il cimitero, perché in quello che è sempre l'ovvelenotore
di pozzi definisce l'epoca d'oro del cimitero, sopete che coso successe? Che Tizio comprovo il suolo e lo
rivendevo a Caio. Così ci siamo trovati ad avere tanti soggetti che honno reolizzoto le proprie sepolture
fomiliori, cripte e cappelle su suolo apportenente o un oltro e non potevono mai essere titolari. Si ricorda,
Consigliere lacono, questo sanatorio che obbiomo fottoT Oro, noi obbiomo messo ordine, abbiomo preteso
e chiesto 1a... (intervento fuori microfono) No, le ho chiesto se si ricordo quella sulle cripite e cappelle
cimiterioli. Non c'ero lei forse. Noi non abbiomo fatto mai, ol cimitero obbiamo detto uno coso: lo normo è
una e vole per tutti. Per tutti. Al cimitero monce e moncette non se ne donno. Al cimitero chi accede ho
diritto ad overe i servizi che gli spettono, mo monce e moncette no, sono finiti quei tempi. Dopodiché, molte
volte do me sono venuti i cittodini lomentando che si sentivono in quolche maniero leso il proprio diritto dol
comportomento di un funzionario e io tutte Ie volte li ho invitati o rivolgersi all'outorità giudiziaria, o
rivolgersi o un owocdto, perché i diritti vonno tutelati e si deve pretendere la tutelo dei propri diritti. Però ci
deve essere un diritto alla bose, perché sennò veromente torniamo ad "Amici miei" e chi si alzo ne spora
u n a. G razie P residente.

ll Presidente del Consiglio Coletta
Grozie Assessore. Per diritto di replico, prego Consigliere Campisi, cinque minuti.

ll Consigliere Campisi
lnnanzitutto, Assessore, mi permetto di dire: quondo lei ha porloto di Consigliere fraudolento, si riferivo ollo
mio persona o in generole o qualcun oltro? lo non insegno niente o nessuno, voglio capire. Voglio capire, si
riferisce o me o a qualcun oltro? Bene, l'importonte è per comprendere bene. (intervento fuori microfono
dell'Assessare Grande) Ascolti, abbiamo compreso, però, siccome i cittodini ci ascoltano dobbiamo
identificare se I'Assessore si rivolge q me o si sto rivolgendo in generole a qualcuno che parla del cimitero o
quant'oltro. Fatto questq premessd, vedo, coro Assessore, ci è piociuto il suo discorso che tento di fare in
punto di diritto su leggi, leggine e quont'oltro, ma i diritti inviolabili sono sacri e, innonzitutto, le foccio
presente che lo legge a cui lei fa riferimento è una legge regionole, legge regionale sì, quello inerente e poi
le modifiche successive o cui si riporto lo modifica del regolamento. Leggi che sempre su istonzo... e lei ho

fatto un'affermozione, se mi posso permettere di dirlo in punto di giurista, veromente grave, perché Lei
quondo dice che le leggi sono totolmente distoccote dalla politico è l'errore più grove in assoluto che un
giuristo possa fore. Così ha detto poc'onzi. Lei ha detto che lo politica deve stare fuori dolle leggi, dal potere
legislotivo. (voci fuori microfono) Scusate, che coso ha detto? No, scusemi, hai porlato che la politico non
può intromettersi su quello che è la legge che è superiore... Oh! Si, però sappiate, lo legislozione, il potere
Iegislotivo dipende anche dolla politica, perché le leggi le fo il Porlomento, Nozionale o Regionole. Perciò,
quondo fo questo tipo di affermazione è totalmente sbaglioto in punto di diritto. Sto parlondo, Assessore, se
mi fo finire di parlare. Per cui, che o me, fo Lei oggi lo lezione in punto di diritto sostonziale e quont'oltro, mi
può interessare fino o un certo punto, so perché? Lo rispetto perché io rispetto sempre tutti e so anche il
rispetto che io nutro nei sue confronti. Però, quello che io voglio evidenzìore oggi è che nel momento in cui
mi fa questo genere di discorso noi Consiglieri obbiomo il diritto-dovere di dire le cose come stanno e se c'è
onche uno normativa che o modesto porere è una normativo che sullo mio, diciamo cosi, ideo di come
interpreto uno questione sul punto Amministrativo non la condivido, al di lù che lo dice Ia legge. Oggisono
qui per votare e io dico no, perché non condivido il testo così come indicoto nello proposta. Poi, mi potete
dire che la legge dice questo, la legge Regionale, il Testo Unico, quello e quell'oltro e compognio bello, mi
sto bene, mo io non lo condivido. Se è legge, perché dobbiomo possore tutto dal Consiglio Comunale?
Perché dobbiamo opplicare lo legge. Siccome siamo al Consiglio Comunole, io devo esprimere. Non è che
perché lo legge mi dice uno coso e io, siccome me lo dice uno legge regionale, quello che sia, devo per forzo
di cose dire va bene. lo oggi dico che per me questa modifica ol regolomento dello polizio mortuorio non mi
sto bene, non lo voto, ol di Iù di quello che può dire o recitore uno legge, uno normo o un decreto legislotivo.

5



E non porliamo, per fovore, perché poc'onzi Lei ha detto che si è riferito non so o chi, perché non l'ho
seguíto, non so questd vicenda del TAR, Lei ha porlato di spese: per cortesia, non porliomo di spese, che per
seppellire uno persono ci vogliono 470 euro, do 49 euro o 470 euro, mo di che coso stiomo porlondo? Mo
spiegotele bene le cose oi cittadini! Lei qui a me lezione di diritto sostonziole non ne fa, Io lezione lo dovete
fore oro ai cittadini che si ribellano o questo genere di cose. Io oggi sono un Consigliere di opposizione e dico
no a questo tipo di modifico ol regolomento, al di lù di quello che può dire la legge, Regionole o Nozionale.
lo ho il diritto di dire le cose per come sono, perché se per me la legge non vo, lo dico o grdn voce. Poi, voi
siete qui per deliberare. Sappiamo tutti quello che dice il regolamento comunole e soppiomo, mo, io ho il
dovere e il diritto di dire le cose, perché io sono l'opposizione e oggi devo dore e anche rappresento tutti
quei cittodiní che mogori la pensano diversamente do Lei. Per cui, gentilmente, io la ringrazio per le lezioni
che fo in punto di diritto, mo, qui il problemo è un oltro: la tutelo dei cittodini, la tutela di quel bene che
appartenevo ai cittadini o di un cittadino che sio e che deve essere tutelato. Stop. Poi potete pensarla come
volete. Vi ringrazio.

ll Presidente del Consiglio Coletta
Grozie, Consigliere Campisi. Prego,Aossessore

L'Assessore Grande
Premesso che io non faccio lezioni, perché se ovessi voluto insegnore ovrei fotto un'oltro professione. Però,
io non posso oscoltore che mi si dica "oh, beh, c'è la legge, me ne frego, io intonto voto no", padronissimo di
votare no per quolsiosi motivo, perché Assessore è Mossimo Grande, vo bene, è un motivo più che giusto,
mo non può dire, mo, l'ho detto poco fa (voce fuori microfono) non mi interesso, non mi interessa. Ho
copito, mo sifa in Parlamento il punto divista della legge. ll Consiglio Comunale , il Consiglio Comunole non
è il Parlomento. ln Porlomento si fanno le leggi, i giudici le opplicano, i Comuni applicono le leggi vigenti.
Dopodiché, se uno legge è incostituzionole si ricorre olla Corte Costituzionote. Se è ingiusta si ricorre al
Porlamento, sifo uno petizione, 50.000 firme, 5 Consigli Regionoli, imeccanismi li conoscete meglio di me,
mo lo legge se c'è si applica. Non è che è "Babelonzolo". Ho detto "voto no perché o me questa legge non
pioce". Scusote.

ll Presidente del Consiglio Coletta
Grozie Assessore. Prego, Consigliere Cannoto.

llConsigliere Cannata
Grozie Presidente. E' importante fore un po' di chiorezzo e quindi, lo dico oi colleghi Consiglieri e onche ogli
Assessori. Perché, vedete, il nostro Assessore Grande, Vice Sindoco, ho fatto un'esposizione che potremmo
definire onche uno lezione, una Lectio Mogistralis in temo di cimitero, perché uno dei problemi dello nostro
cittù negli onni, che devo dire che abbiamo anche sconfitto negli onni, era l'ignoronzd, ero quello di portore
ovonti un verbo che non ovevo o che fare con lo reoltù, mo, che invece era piìt che altro bosoto sul
passaparola e basato su quello che era la credibilità dello persona che lo diceva dettata da uno clientela e

do un favoretto che gli aveva fotto e quindi quello persona diventova quasi un sonto e un dio ogli occhi di
quel cittodino che oscoltova e quindi ogni cosa che gli si dicevo era tutto buono. Negli ultimi undici onni e

mezzo la musico è cambiata ed è cambiato perché noi abbiomo informoto costontemente i cittadini. I
cittodini honno giustomente il loro diritto di ribellorsi, di ascoltare, di copire, di affrontare onche un temo e
honno poi, giustamente il diritto di oscoltare lo verità e di oscoltore le porti. Oggi, abbiamo ascoltoto un

Consigliere Comunale che si è olzato e che ho detto: io non voto Io modifica del regolomento del Consiglio
Comunole perché non condivido, Lei ho detto, sono contro la legge, che esistono leggi e leggine e non
capisco che significo leggi e leggine, Lei è contro il porere e quindi il parere suo è contro Ie leggi. L'Assessore

Grande le ha spiegato che Ie leggi si fanno in Porlamento, dove mi onoro di essere presente, e siccome ha
onche spiegato, che il Porlamento ho un ruolo importonte, quello di realizzore i nostri diritti e doveri
ottrdverso le leggi. lComuni invece honno un altro dovere, opplicore le leggi e regolamentore la vita
quotidiana dei cittodini ottroverso le leggi e i regolomenti dei Consigli Comunoli. Lo Legge Bossanini del
1997, cosi focciomo onche un po' di chiorezzo, che ho spiegoto primo l'Assessore Gronde, distingue dol 97 in
poi, perché purtroppo molti avvelendtori di pozzi, qwelenotori di pozzi, sono fermi al 97 o pre 97, in cui a
"monciuglia" , a monciuglio, prima del 97, è così, i cittodinì devono soperlo, prima del 97 lo politico ovevo
poteri diversi, lo politico firmovo i mondoti di pogomento, lo politico intervenivo nelle scelte delle ditte, la
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politico intervenivo nelle scelte della gestione, prima del 97. Dopo il 97, con la Legge Bossonini e con tutta
quella che è la semplificozione e quinditutta uno serie di procedure, quindi, la Bossonini, poi il 2001, poi una
serie di modifiche, poi il Testo Unico in parte nel 2000, combia il mondo e coso avviene? ll politico, il
Sindoco, gli Assessori, danno un indirizzo politico, cioè, dicono "io desidero che tu mi realizzi 500 tocuti; io
desidero che tu mi reolizzi i servizi cimiterioli; io desidero che tu mi faccio funzionare il cimitero, che quando
arrivo il cittadino con lo fomiglio e quondo c'è un defunto debbo trovare lo suo allocozione. Coro
funzionorio, i tuoi poteri sono di realizzore it mio indirizzo politico. Come tu li attui, io non posso entrarci",
perché lui ha delle leggi che deve applicore, sullo base delle leggi che tui opptico svolge il suo ruolo. to se
vado o controllore ciò che lui fo, o meglio, non controllore, vodo a díre ciò che lui deve fore si chioma
ingerenzo, si chioma obuso d'ufficio, si chiomo turbotiva, se io vodo o dire "tu perché scegli x o y? perché fai
in un modo piuttosto che in un altro?". ll funzionorio ho un ruolo, il politico ne ho un altro, ecco quello che
ha spiegato prima l'Assessore Gronde, noi diomo l'indirizzo politico e il funzionorio lo svolge e lo deve
svolgere. Dopodiché, ilfunzionorio può interpretore mole lo legge e se lo interpreto mole ta legge si chiamo
infotti, come ho detto primo, un problema di Iegittimità e quindi di illegittimità dell'otto e quindi uno può
proporre, come è dvvenuto, un ricorso ol TAR, perché i signori pensovano che la coppelto fosse propria, che
durosse nel tempo indeterminoto. Coso honno fotto? Honno fotto ricorso al Tor. Focendo ricorso al Tor, il
Tor, quindi, ilTribunole Amministrativo Regionale, coso fo? Risponde e ottroverso l'opplicozione delte teggi,
dice che in questo coso non è o tempo indeterminato, che ha un tempo. E quindi, o quel punto coso
owiene? ll cittadino tromite, come dicevo prima, il Consigliere awelenatore di pozzi, ha perso denori,
perché gli è costato in piit, rispetto a quello che invece poteva fare soltanto pogondo quegli oneri che sono
previsti dol Comune, perché è andoto lù od essere costretto o pogore oltre 2.000 euro di spese. Il temo è
semplice. Non è che qualcuno, ecco, e ['ho spiegoto bene I'Assessore Gronde, voi potete for sorgere it dubbio
nella gente e dire "non mi pioce la legge, sono contro la legge" e quindi lo gente coso fa? Fa il ricorso, pensq
di non pdgore oltro e poi gli costd un more di soldi. lnvece, noi con questo modifico regolomentare si dice,
guorda, la chiarezzo è mossimo, ci sono le sentenze, ci sono le leggi, siccome ci sono le sentenze e le leggi e
sono chiorissime, cdro cittadino, tu puoi ondore al Tor ma soppi che se ci vai perdi denoro, perché in questo
coso lo legge è chiaro. Mi pore di una lineorità così semplice che chi non lo vuole copire è perché
evidentemente ho problemi, in questo senso, onche di malafede, perché evidentemente ,penso a fore
opposizione su queste cose. Non si può fore l'opposizione su queste cose, questi non sono argomenti da
opposizione, perché non c'è niente do fore opposizione, sono leggi e si opplicono, sono modolitù e si
opplicano. Quindi, il tema è semplice, è chiaro. E ancoro una volta, vorrei onche spiegare che quondo si
parla di 480 euro per entrore ol cimitero, mo, vede Consigliere Campisi per il tramite del Presidente Coletto,
dovrebbe sopere Lei che il Comune è la grande caso di noitutti, non c'è un pozzo in cui il Comune prende e
prelevo dei denori e li mette o disposizione di quolcuno. ll Comune ha delle entrate e delle uscite. Se il
servizio per, in questo coso, ondore o seppellire uno persono costo 1-50-200 euro, perché infotti lei legge 480
euro, se io le chiedo quali sono i 480 euro non lo sa, perché ovete detto tutti oi cittodini "480 euro per
entrore ol cimitero". Non è cosi, c'è uno tobello che non finisce mo| con olmeno 25 tipi di costi o secondo
ognuno coso deve ondore a fare: se ho lo coppello, se ho il primo piono, se ho il terzo piano, se lo devo
mettere nello terro, ognuno ho un costo e questo costo vario a secondo del servizio che io richiedo. Se io
vado o fore l'ossicurozione e voglio l'incendio e il furto mi costa x euro, se foccio invece soltanto la RCA mi
costa x euro. Mi pare chioro! Oro, dopodiché, questo è un servizio e quindi come tale servizio, se tu vuoi quel
servizio, siccome il Comune owiomente non ho denori oltrove, tu paghi e ti viene doto quel servizio. E' come
quondo tu voi od overe il cellulore, che ce l'abbiomo tutti, se noi vogliamo internet limitato 1-5 euro
poghiomo. Se noi non vogliomo internet limitato ovremo 70 euro. Mi pare chiaro. Quindi, iltemo è onche li,
480 euro, mo lei ho visto? Se va e non sa nei venti servizi quale è questo 480 euro vada o Modico, Comune
in piono di riequilibrio, per esempio lo stesso servizio di 480 euro che lei dice qua, là, è 660, lo stesso

servizio, lo stesso, lo stesso, leqgilo!

ll Presidente del Consiglio Coletta
Silenzio dol pubblico, per favore.

ll Consigliere Cannata

L'ignoranza è quello che è.
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ll Presidente del Consiglio Coletta
Si rivolgo olla Presidenza, Consigliere

ll Consigliere Cannata
Lo stesso servizio. Comunque prendo otto che ho sentito 430 e quindi 480... Giusto? Quindi, comunque
obbiamo sentito dol pubblico che hanno detto anche questo, però alla gente dicono che non si può pogore.
(ilConsigliere Campisi interviene fuori miuofono: Mozione d'ordíne, Presídente)

ll Presidente del Consiglio Coletta
Consigliere Compisi, faccio finire il Consigliere. Non si è rivolto ol pubblico. Consigliere Compisi, non si è
rivolto al pubblico. lnvito il pubblico a fore silenzio. ll Consigliere Connoto non si è rivolto ol pubblico. Prego,
concluda.

ll Consigliere Cannata
Prendo otto che il Consigliere Campisi ha visto che io mi rivolgevo al pubblico, mo non ha visto il pubblico
invece che si rivolgevo a me porlando e gridando da sotto che ce l'ha acconto. Consiglio ol Consigliere
Campisi Amplifon, perché così lo funziono, così lo funziona.

ll Presidente del Consiglio Coletta
Consiglie re Ca n nota, si...

llConsigliere Cannata
lmpori a rispettore il regolomento, io non l'ho interrottol (intervento fuori microfono)

ll Presidente del Consiglio Coletta
Per fovore! Consigliere Campisi!

ll Consigliere Cannata
lmparo. lmpara. lmporo. Impara. Deve imparare od oscoltore. Devi imparare ad ascoltore! Deve imparare
od ascoltore! (intervento fuori microfono)

llConsiglire Campisi
Sempre sto "impara", devi imparare tu a doverti comportare con la gente!

ll Presidente del Consiglio Coletta
Consigliere Campisi, per favore, foccia concludere. Prego, Consigliere Cannoto. Si rivolgo allo Presidenza,

Consigliere Connota.

llConsigliere Cannata
ll Consigliere Campisi...

ll Presidente del Consiglio Coletta
Consigliere Campisi, Consigliere Campisi, per fovore. Consigliere Compisi, per favore, non l'ho interrotto
nessuno. Ascolti, non l'ho interrotta nessuno. (lntervento fuori mígrofono del Consigliere Compisi)Per

favore, scusi. Per fovore. Per favore, silenzio. Per fovore, silenzio. Consigliere Compisi, Consigliere Compisi,
per fovore, non l'ho interrotto nessuno, dopo per fatto personole, poi, dopo lei può dire quello che vuole.
Scusi un attimo, Consigliere Connata. Ascolti Consigliere Compisi, per fotto personale Lei ha cinque minuti
per intervenire, è inutile che mi interrompe il Consigliere Connota. Lo foccia concludere, dopo per fotto
personole, se si sente qualcosa, Lei interviene per fatto personale. Dal pubblico, per fovore, silenzio, sennò

sono costretto a cocciorvi fuori. Per fovore, silenzio! Prego, concludo Consigliere Connoto.

ll Consigliere Cannata
Presidente, intonto, oncoro uno volto si dimostro, il gorbo istituzionole e il rispetto degli altri Consiglieri,

I'obbiamo oscoltoto tutti come si è rivolto, Presidente, il Consigliere Campisi nei confronti del Consigliere
Canonico dicendo "ttt to zittiri" e se poi, vuoi puoi porrori...", "tu toi zíttiri", io non so questi minuti di
dibottito... ecco, vede, vede? Vede Presidente, il problemo è proprio questo qui, escono nel noturole, perché

8



lo vostra incapacitù di oscoltore è questo e poi uscite nel naturole. Noi rogioniamo e parliomo sulla base di
atti, di fotti, di carte, documenti, Ieggi, dopodiché, loro escono nel naturale. Abbiamo scoperto stosero 430
invece di zero, obbiomo scoperto uno serie di cose e loro non riescono a tenere il confronto, perché it sale
della democrazio è il confronto, Presidente, e oncord uno volta per completore, come il buon nostro Vice
Sindaco ho già spiegoto, noi onche sul cÌmitero, me lo ricordo dal 2072, l'Assessore Grande mi è testimone
come obbiamo iniziato, noi obbiomo fatto un'operazione di pulizio, noi obbiomo fatto un'operazione di
legalitù. Non c'è nessuno in questo cittù che, o pdrte la mio Amministrazione, può parlare di tegotitù, perché
la mio Amministrazione è stoto controllota, è stoto controllato con 72.800 atti. È stata controttota dotto
Polizio,è stoto controllato doi Corobinieri, è stoto controllota dalla Guardia di Finanzo, è stoto controllota
dallo Prefetturo, è stoto controllata dolla Corte dei Conti. Non c'è un'Amministrazione controllota come
quello di Cannoto e con I'Assessore Gronde che è rimasto in carico e che ho ovuto, infatti, sempre il plauso
con i risultatiche può porlore di legalitù. Noi possiamo porlorne, noi l'obbiomo opplicata e abbiamo i
certificoti. E' certificoto. E noi abbiomo lì rotto equilibri, equilibri, con I'Assessore Gronde, che vi erono. Si
diceva che i morti comminovono di notte, si vedevono infatti bore in luoghi dove non dovevono esserci. Vi
erono dei loculi che olcuni vendevano e che non potevono vendere. Vi erono registri che moncovono e che
purtroppo noi stiomo cercando di ricostruire. Vi erano terreni che erano venduti o chi non dovevono essere
venduti. Con l'Amministrozione Connoto è finito "o monciuglid" e siccome è finito "a monciuglia'dù
fostidio, perché quando finisce "q monciuglio" dò fostidio od olcuni. Pioce invece ollo gente sono, piace alla
gente perbene, pioce o chi vuole le regole. E' chiaro che se voi lo buttote in caciaro: per entrore il defunto ci
vogliono 400 euro, 200 euro, lo tossa e lo cosa, o nessuno pioce pogare le tosse, questo mi pare scontoto e
chioro, però noi oncoro uno volto, come ho detto onche l'Assessore Gronde, non desideriamo che quolcuno
poghi dei servizi esterni se non sono previsti rispetto al capitoloto e rispetto o quello che è previsto nella
carto di servizio del Comune. Noi contempliomo tutto e tutto deve essere [i previsto. Se poi c'è quolcoso che
non vo, noi siomo i primi o denunciorlo. Noi siamo i primi che se, come ho detto l'Assessore Grande,
qualcosa non vo diciomo ol geometro, in questo caso Romono, prima c'ero I'oltro funzionario ed oltri,
dommi conto, ragione, spiegami coso stoifacendo, ti chiediomo conto, vogliomo saperlo e le giustificazioni
se ci convincono bene, se non ci convincono siamo i primi che denunciomo. E oncoro uno volto, ripeto,
l'Amministrozione Cannoto sul tema cimitero ho dimostrato di essere per lo legolitò e di attuare i
regolamenti. Poi, dopodiché, 99 onni è il termine che prevede la legge, c'è il rinnovo, è 35 onni mi pore
quello dei, 30, è quello dei loculi, poi la terro... ci sono tutto una serie di cose, si rispettono le leggi e se le
leggi piocciono o non piacciono, Lei può dire che piacciono o non piocciono, in Parlamento si costruiscono
diversomente, mo non fate gli owelenatori di pozzi perché se fate gli ovvelenatori di pozzi portote lo gente
o errare e in questo coso, come si suole dire in siciliano, gliela fote costare di piìt, perché glielo fate costore
molto di più rispetto o quello che era previsto. Quindi onche su questo temo del cimitero e quindi tutto
quello che è un tema cimiteriole, che oncorq una volto mi aiuto questo onche intervento, spero che sia di
chiorezzo per ognuno e onche do cornice, Assessore Gronde, lo dico a quolcuno che in questi giorni infatti,
ho fotto degli articoli e l'ha detto bene, non viè dubbio, io il primo messoggio che ho mondoto oll'Assessore
Grande ho detto "querelotelo". Ho detto querelotelo, perché, come ho detto l'Assessore Gronde, ottenzione
o quondo si mettono le firme, perché quondo si mettono le firme poi ne dovete rispondere perché si chiamo
colunnia. Assessore Gronde, owocoto Concemi, si chiama colunnio o no? E lo calunnio si pago. E io vi do
contezzd che con me molto gente ha pagoto perché io le ho fotte le querele e molta gente ho pogato, ve ne

do contezzo, perché non permetto o nessuno di infongore quello che è un operoto di legittimitù, di
costruzione delle regole, che è nel rispetto delle leggi, non lo permettiomo o nessuno, soprottutto o chi negli
onni ante 97 appartenevo od un sistema, opporteneva od un sistemo, con corte e prove ollo mono, con
carte e prove allo mono e con screenshot che ho fatto e post, perché io lo so quelli che ci denunciovono e

quelli che noi obbiomo buttato fuori, quelli che venivono con la pistolo do noi che volevono denunciarci, o

meglio, volevono fore altro, Assessore Grande. (il Presidente invita il consigliere Connata o concludere) Però
noi, in questo senso, obbiamo tenuto Ia borro dritta, non obbiamo temuto nessuno, le regole volgono per
tutti. Le regole volgono per tutti. E siccome volgono per tutti noi continuiamo od opplicore i regolamenti e le

leggi. Chi non ci vuole store fo il ricorso. Fa il ricorso, perde lo couso e pogo 2.000 euro, oltre gli oltri. Mi
pore questo così legittimo e chiarissimo. Grazie Presidente.
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ll Presidente del Consiglio Coletta
Grozie, Consigliere Connata. Cinque minuti per fatto personole. (il consiglíere Campisi fuori microfono:
Dopo venti minuti?) Quindici minuti, gli ho doto tre perché ovete fotto la bagorre e poi Lei lo sa, no, è Io
prima volto? Stosero, Consigliere Compisi, sembro che sio lo prima volta. to sempre due-tre minuti di
tolleranza li ho doti. Dico, 15 minuti è, la discussione è di 75 minuti. C'è stoto 1-8 minuti, tre minuti. Abbiamo
fotto un minuto e mezzo di bogorre. IJn minuto e mezzo. Dico, cinque minuti, se leifinisce o sette minuti non
è che Io interrompo. Non l'ho moi interrotto. Prego, Consigliere Compisi.

ll Consigliere Campisi
Alloro, io rispondendo alle battute che ho fotto Cannoto... io rispondendo, si sente ora? E purtroppo ho
dovuto olzore lo voce perché io dovanti o quella che è la non educazione istituzionale sono costretto o
gridore, perché io sfido il Consigliere Cannota quondo è al Parlomento se si permette oi suoi colleghi o
owersori deputoti ad insultarli, o dirgli "impori, impori, impori". Qui non deve imporore nessuno, perché
tutti siomo ben qualificati e forse siamo noi od insegnare ogli oltri, va bene coro Connoto? Questa è I'ultimo
volta che ti richiomo su questo punto. Che sia chiaro! Noi non abbiamo ossolutomente pouro del confronto
e non temiamo nessuno, so perché? Perché dolla porte nostro ormai ci sono i cittadini, perché stonno
capendo il gioco. Guordate, non pensote che è tutto bello, che lo gente, lo legge, contro... perché lo legge vi
pioce opplicarlo quando vi conviene, non quando vi conviene, che sia ben chioro! E se io esprimo un porere
controrio, mo non è un porere controrio perché sono un cittadino, che come si suol dire vuole contrastore
lo legge, non condivido il testo originario dello legge, lo esprimo nello quolità di Consigliere perché è un
diritto di un Cconsigliere esprimere il proprio porere su un testo, su una norma che mogori non è odiacente
a quelli che sono i diritti di un cittodin. Ma questo non significo che ognivolta che un Consigliere dice lo sua
e se è contrario allo maggioronzo, significa che deve subire il lincioggio. La dobbiamo smettere. Si rispetto
colui che dice Ie cose magari in moniero diverso, mo senzo moi moncare di rispetto allo persono, allo sua
professionolitò e ol ruolo istituzionole che ricopre. AI Consigliere Cononico, mi permetto di dirlo perché
questo non è lo primo volto che il Consigliere Canonico, mentre qualcuno di noi interviene, si intromette
gridondo nel nostro tovolo "stetevi zitti, fote pdrlore", eccetero eccetero. lo penso che il consigliere
Connoto, caro Cnsigliere Canonico, non obbio bisogno di nessun owocoto difensore. Lei quando vuole dire
qualcoso prende lo parolo e parlo pubblicomente senzo che ci viene a parlore. Per questo io l'ho richiomato,
che sio ben chiaro, non perché Ie voglia moncore io di rispetto. (lntervento luori microfono)

ll Presidente del Consiglio Coletta
Silenzio, per favore. Prego, concludo. Si rivolga ollo Presidenzo. Prego, prego.

ll Consigliere Campisi
Presidente, io citenevo a precisore questo ospetto. Lo mozione d'ordine che le foccio è questo, Presidente.
lo Io invito, tutte le volte che si fonno dei commenti, che i commenti vengono fatti su argomenti inerenti i
punti da trottore, senzo andare ogni volto...

ll Presidente del Consiglio Coletta
Scusi, scusi, ripeto di nuovo la mozione di ordine. No, no, no, per copire bene, perché quo è un dibattito, è

diolettica politica, che coso dobbiamo... dobbiomo mettere le museruole oiConsiglierí?

ll Consigliere Campisi
E se ío le dico che Llei non è cosa di fare il Presidente e che deve ímparare, si offende o no?

ll Presidente del Consiglio Coletta
No, perché siomo nello diolettica politico, ne prendo otto. Per me no. Ne prendo atto. Per Lei non sono
brovo, per venti Consiglieri che mi hanno vototo sono brovo.

ll Consigliere Campisi
Scusi, no che glielo dico io, io sto dicendo: mq se lei mentre io porlo nelsuo svolgimento...
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ll Presidente del Consiglio Coletta
Mo lei copisce che mi ho chiesto una mozione d'ordine per fore che coso? Mo sul comportomento? Siamo
nello dialettica politico, che cosa si sto dicendo di piit rispetto a quello che...

ll Consigliere Campisi
Deve invitare iConsigliere o non moncore di rispetto.

ll Presidente del Consiglio Coletta
Mo se le monco di rispetto Lei è owocato, sa come fare? Dico, siamo nello diolettica politica.

ll Consigliere Campisi
Presidente, oscolti, io non mi sono moi permesso in quest'oulo o nessuno di dire "impori, studiote, siete
incopoci, le legge le interpretote a mocio vostro" e tonte altre cose che non dico. Non mi sono moi permesso

didirlo.

ll Presidente del Consiglio Coletta
Consigliere Compisi, copisce che sto nella diolettico politica, sta nel confronto.

ll Consigliere Campis
Ma io sono forse di un'altra categoria

ll Presidente del Consiglio Coletta
E vo bene, mo li non ci possiamo...

llConsigliere Campisi
Però io esigo rispetto, che sio chioro!

ll Presidente del Consiglio Coletta
Sì, ma non è che possiamo... quello che le dico io è non è che possìomo imbovagliore i Consiglieri, non li

possiomo imbovagliore. Quello che dico io, quello che dico da Presidente è rivolgetevi alla Presidenzo.

Bosto. Dopodiché ,la diotribo fro consiglieri ci sto. Nello politico penso che ci stia.

ll Consigliere Campisi
Prèsidente, io mi sono rivolto ollo Presidenzo.

ll Presidente del Consiglio Coletta
No, prima siè rivolto olConsigliere Cononico, io non le ho detto niente..

llConsigliere Campisi
Scusi, mo io non ha visto però la scena? (interventi fuori microfono) Presidente, il Consigliere Canonico ero

quo, che rimproverava noi per gli interventi. Non può rimproverare nessuno. Chi vuole dire qualcosa o vuole
prendere lo parolo, la prenda e dico le sue nel rispetto dell'ovversorio, che sia ben chioro, è l'ultimo volta
che lo ripeto. Poi interpretote il mio discorso come meglio volete. Stop.

ll Presidente del Consiglio Coletta
Grozie, Consigliere Compisi. Consigliere Connoto,leisto nei cinque mìnuti di replico. Prego.

ll Consigliere Cannata
Grazie Presidente. Veromente, dovrei store nel fotto personole, visto che il Consigliere Compisi porlo di me

di continuo, però in questo coso ne ho bisogno onche di meno di cinque minuti. Pensovo che fossero venti

minuti. Vede, io imporo onche, ho Io copocità di apprendere.

ll Presidente del Consiglio Coletta

Quindici minuti, venti nel biloncio e quindici in questi tipi di regolamenti.
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llConsigliere Cannata
Se oggi dire a un altro "impori" significo che lo offendi evidentemente, qualcuno sconosce veromente quetto
che è l'italiono, coro Presidente, perché io imporo tutti i giorni, non sono uno che so tutto e quindi, prendo
otto, Presidente Coletto, che invece abbiomo uno che so tutto in questo oulo e che quindi non può imparare.
Io imparo, so imporore e quindi non credo che sio un'offeso, onzi, tutt'oltro. lmparore, bisogno oscoltare e
imparare ad oscoltare. Non vedo quole sia Io problemotica. Mi rendo conto invece che questa sia una
tecnica, Presidente, che sio una tecnico degli owocoti, mogori quando uno non so come orgomentore, come
confrontorsi nel merito,la si butta in cocioro, lo si butta gridondo, la si butta in oltro, nel garbo, nel
confronto, nel rispetto, nell'esigo, mo il tema è: noi parliomo dei fotti e noi ci confrontiomo su questo.
Dopodiché, Presidente, io mi rendo conto che quolcuno si è illuso in questo onno e mezzo ,perché ho trovoto
un Sindoco garboto, serio, onesto, che tutti i giorni lavora ol Comune e che nella suo elegonzo non ottocco
moi l'opposizione e quindivoi, Presidente, gli oppositori portono ovantiquello che è un seme, di ovvelenore i
pozzi pian piono, con lo gocciolina, roccontono quello che vogliono alla gente facendo credere che sia vero.
Però, vedete, le elezioni sono fra cinque onni e quindi oncoro ce n'è tempo, dopodiché, guordote che o me
hanno insegnoto che i cavolli buoni sivivono o corso lunga. Noi obbiamo giù dimostrato nello corsa di dieci
anni risultoti, in oltri cinque li dimostreremo con l'Amministrozione di Rossona Cannota e spiegheremo, se
non è stoto compreso bene do porte dei cittadini, ciò che stiamo facendo e ciò che faremo. Io mi ricordo nei
primi due anni, Presidente Coletta, che io o Notole feci uno lettera e Io invioi q tutto Io cittadinonzo, perché

dicevano che io stovo facendo il piono di riequilibrio finonziorio e loro volevano il follimento, volevono il
dissesto e lo ripeteremo, quelli delle opposizioni, quelli che oggi ...Omissis...volevono il dissesto, che

comportova per lo cittadinanza non pogore i fornitori al 700% mo pogarli al 5O%, perché io avevo trovato le
bollette che le pogovono in modo forfettario, perché io ovevo trovoto 22 milioni di euro di debiti, perché lo
Corte dei Conti, mi ovevo scritto e mi aveva detto "devi mettere le tasse ol massimo", perché negli onni
passati, ovevano fotto danno e quindi allo gente loro dicevono "mo è Connoto che sta aumentondo le tasse,
mo è Cannata che vi mette le tasse". Certo, però è stoto un lovoro che io ho fatto, ho spiegoto e lo gente
l'ho compreso, perché noi obbiomo spiegoto coso facevamo, con i soldi del Comune cosa focciomo, come
amministriamo, perché il nostro biloncio è pubblico, è Iù. Non è che quolcuno prende denari e li usiomo per

fare noi quolcoso di diverso! Se voi pensote che dite alla gente che prendiamo il denoro per fore le feste,
non è così, perché noi Ie feste le focciomo invece potrocinote dallo Regione, patrocinote in porte dagli Enti.

Noi quello che entro dai denari diomo i servizi al 700%, come quello dell'acquo, come quello della
spazzaturd, come quello dei servizi cimiteriali. Vedete, in questo senso bosta che lo spiegheremo e lo
spieghiomo, ondremo di nuovo cosq per cqso a spiegorlo, faremo di nuovo le dirette. Sono stoto impegnoto,
veda, perché io voglio apprendere, mi pioce imporore e sono al Porlamento impegnoto perché lù apprendo,
imporo, è già passoto un dnno, sono obbastanzo pronto, oncoro ovrò bisogno di oltri insegnomenti, mon
mono che opprendo avrò più tempo libero do dedicore onche a chi, come lei ed altri, fate gli avvelenotori di
pozzi, coro Presidente. Siccome, loro fonno gli owelenatori di pozzi ci sorù bisogno di chi, ecco, spiegherà e
gli dorù l'ontidoto, perché voi siete convinti che in questo momento l'ontidoto non c'è. L'antidoto c'è. C'è

un'Amministrozione che sta lavorando e dù i risultati e quindi presenterù i risultati fatti, ciò che fo.
Dopodiché spiegheremo anche invece le vostre bugie e le smoschereremo ogni giorno. Quindi, tempo, pian
piono, non vi preoccupote, perché noi cisiomo abituoti, ollo compagna elettorole con lo gente o porlarci, o
spiegore le cose ci siomo obituati. Quindi stote sereni, su questo state sereni. Capisco che in questi giorni ci
può essere su Focebook quolcuno che si lomento, che scrive, che porla e c'è questa coso che voi la vedete, lo
vediomo anche noi, lo sappiamo, ci siomo obituati, ci siamo obituoti. Quindi relox, tranquilli, spieghiomo le

cose come sono, con serenitù, non vi preoccupote.

ll Presidente del Consiglio Coletta
Grazie, Consigliere Connota. Prego, consigliere Urso.

llConsigliere Urso
Si, grozie Presidente, signor Sindaco, Assessori, colleghi Consiglieri. lo non voglio entrore sull'ospetto

tecnico del punto oll'ordine del giorno, però volevo fore un po' un riossunto di tutto quello che è successo,

ma sorò breve, e voglio prendere e prendo otto con molto dispiacere che per I'ennesimo volta in quest'oula

sono stote dette cose grovissime, perche dire "applicate le leggi quondo vi conviene" da un Consigliere

Comunole che si rivolge ol Sndoco, ollo Ggiunta, allo cittù, come si può dire "opplicote le leggi quando vi
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conviene"? Che cosa significa questo frose? Che coso volete fore capire alla cittò quondo dite queste cose?
Aggiungo questa frose grovissima o una giù lista obbostonzo lungo di cose gravi che sono stote dette. Oro,

forse stasero qualcuno si è sentito un po' più preso, un po' piìt gosoto, visto lo quontitù di pubblico e posso
onche copirlo, perché, soi, quondo c'è il pubblico uno mogori si corico. Però ecco, tutti siomo corichi e tutti
siomo che quotidionomente lovoriamo per la città e ci impegniamo, mo occhio a quello che si dice in aula.
Noi opplichiomo le leggi sempre, non quondo ci conviene. Sempre! ln questo Comune lo legge è uguole per
tutti, le rispettiamo e le opplichiomo, punto! Che non si metto in dubbio questo coso! Che non si metta in
dubbio questo cosd e che non si metto in dubbio come obbiamo osfaltato le strode, perché onche questo è
stoto detto e si è messo in dubbio onche come abbiomo vinto le elezioni, anche questo si è detto in
quest'oulo. E alloro, io mi rifoccio o una frase che spesso il collego Consigliere ho usoto, quello di non
perdere moi il gorbo istituzionale, sono d'occordo, però, ecco, non lo dobbiomo perdere nella teoria, caro
Presidente, e non lo dobbiamo perdere nella protico, perché sennò restono porole buttate ol vento. A uno
porola, a un impegno deve corrispondere un otteggiomento rispettoso, cordiole. Dobbiomo volerci bene,
siamo qui... noi siamo l'opposizione... siete l'opposizione, senzd ombra di dubbio, perché le elezioni le
obbiamo vinte noi, questo è certificato dolla democrozio, però, non sollevate dubbi nei cittadini di come

focciomo le cose, perché le cose le focciamo rispettando la legge. Che non possi questo messoggio, non lo
consentiremo, che sio chioro, che sia chiaro e spero che sio l'ultima volta, Presidente, colleghi Consiglieri,
Giunta, lo Segreteria, i tecnici, che si ascoltano queste frosi pesantissime in quest'aulo "Applicote le leggi
quando vi conviene". Non siomo in Qotar o in Arabio Saudito, dove ci sono gli sceicchi che comandano e

decidono loro o secondo quello che devono fore, qua siomo in ltolia, in ltalia c'è uno costituzione, c'è uno
legge, c'è un codice civile e noi lo rispettiomo, che sia chiaro! Grozie.

ll Presidente del Consiglio Coletta
Grozie, Consigliere Urso. C'ero I'intervento del Sndoco, prego.

ll Sindaco Cannata
Grozie Presidente, buonosera Assessori, buonasera Consiglieri e al pubblico presente. lo mi collego al suo
ultimo intervento, Consigliere Urso, perché quello che obbiomo sentito in quest'aulo, che è il mossimo della
roppresentozione democrotico di uno cittù, e sentirsi dire da un Consigliere che oddirittura si opplicano le
leggi a convenienzo io ritengo non che è offensivo di quello che roppresentiomo, mo è offensivo del ruolo
che luistesso sto ricoprendo perché guordote che quondo noi siamo qui e giuriomo sullo Costituzione, sulle
leggi, sui regolamenti, dobbiamo avere ben chioro che coso roppresentiomo e cosa dobbiamo difendere
quotidionamente, che in primis è il rispetto della legalità. E quando addiritturo o dire questo è un
professionista, perché noi siamo per le competenze, giusto Consigliere Urso? Noi obbiomo vinto e questo Io

ribadisco. Come ho detto il Consigliere Connoto, ho vinto il garbo, l'elegonzo forse dello mio persono, che
rispetto ollo persona invece del Consigliere Cannota precedente, oggi Onorevole, è piit pocoto. Ciò non

significo che si è stupidi, questo è bene puntuolizzarlo. Noi siomo per lo legalitù quotidiano. Quindi, quello

che Lei oggi ho offermoto, poi, ho sentito dire esiste l'educozione istituzionale. Lei oggi ha mancoto di
rispetto in quest'oulo e oll'intera città e oll'intero forse Stoto itoliono, mi consento, ho urloto, ha imprecato
contro oltri Consiglieri, penso che questa non sio educazione istituzionole, questa è educozione senza

metterci istituzionole, perché l'istituzionole richiede moggiore rigore. Lei deve essere da esempio. Quondo
noi ondiomo a fare le monifestozioni e facciomo Ie ricorrenze, onoriomo, noi ricordiamo che noi
rappresentiomo un esempio per gli altri, perché noi obbiamo un ruolo più oneroso. Quindi, l'educazione

istituzionole significa overe moggiore rigore, avere moggiore rispetto degli altri, overe moggiore rispetto di
quello che si vo oggi a fare. lo, dopo over fotto questo premessd, voglio spiegore a chi non lo sa che il
regolomento è la legiferazione che fa un Consiglio Comunole, quindi è la massima espressione che vo o fare
questo Consiglio Comunole. Questo regolamento, quindi, dù sicuramente a tutti i Consiglieri Io possibilità di
poter intervenire e comprendere coso va rettificoto e in questo coso cosd vo recepito, perché non si fo oltro
che recepire quello che ho spiegoto benissimo il mio Assessore aí servizi cimiteriali, che ormoi è

un'ottestozione pocifico, riconosciuta, che lo legge ormoi riconosce dogli anni or sono, talmente, che si sono

conclusi pure i giudizi, lei lo so quonto duro un giudizio? Si sono conclusi pure tutti gli stoti dei giudizi e

questo ho comportato o che il nostro regolomento recepisca quella che è onche uno legiferazione che

prende otto di contenziosi che sono ovvenuti proprio dentro la città di Avola. E oggiungo, rispetto allo lectio
magistrolis, perché così si può definire quello che ho detto quo l'Assessore Massimo Grande, che altrimenti
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ci sorebbe alienazione occulta di un bene demaniole, quindi la perpetuità laddove non può essere prorogato
comporterebbe che io do privato mi approprio di un bene demoniole, perché Lei Io soprà che il cimitero è,
giusto, demonialità, perché se non sappiomo monco questo alloro non siomo qui ossolutomente, ce ne
ondiomo ol bar o fore oltro. Quindi, mi premevo onche oggiungere qual è lo giustificozione che viene dato.
lo mi ricollego onche ol fatto che il nostro cimitero, ha spiegoto anche il Consigliere Cannoto, quelli che sono
i servizi oggiuntivi che vengono dati con questo tosso, che sono o copertura di costi che vengono ricoperti da
parte degli uffici, è l'unico cimitero che gode di una solo outoptico, evidentemente non so neonche quello,
che tutto lo provincia di Siracusa e i tribunali fonno onche affidamento su questi servizi e come oppunto, ho
dettagliatamente riportoto l'ufficio, c'è un piono in cui od ogni specifico voce corrisponde un pogamento
perché si gode di un servizio e di un bene che è disciplinato secondo i regolamenti cimiterioli di polizio
mortuorio e tutto quello che Lei vede allegoto oggi quo, perché quo si viene studiondo, con competenzo e
professionalitù. Quindi, premesso che questo è un recepimento di ciò che è ossodoto, riconosciuto, che ho
portoto o condanne, io ritengo che non stiomo focendo leggi e leggine, io ritengo che invece qui stiomo
recependo tutto quello che ormoi è notorio. E quando Lei dice che non opplica lo legge è un fotto
grovissimo. E se Lei dice ancora che invece di non applicorlo non la ritiene corretta, mo lei cosa fa? Incito lo
disobbedienzo? Mi spieghi, Consigliere Campisi, lei sta incitondo la popolozione a disobbedire a questo

regolamento? Leì sta dicendo che bisogna disobbedire alle leggi? Perché Lei ci sto dicendo questo! Ha preso

il microfono e ho detto "io faccio opposizione, siccome io ritengo che questo legge lo fo invece la
moggioronzo che invece viene dol pioneto Morte improwisamente ,voi cittadini dovete andore a

disobbedire tutto quello che questa maggioranzo fa". Quindi, proticomente noi stiomo dicendo che noi
siamo quelli che facciamo le cose illegali e invece il Consigliere Compisi è quello che ho la scienzo infuso, lo
giurisprudenza innota e tutto lo Suprema Corte invece la può giustificore lui. Quindi, questo è istigozione
olla disobbedienza, mi consento. Ci sono uffici, poreri, Ieggi socrosonte, quindi che lei mi vengo o dire che
queste sono invece, non lo so, fontosie che vengono da uffici, da TAR e oltro, mi consenta, io do
professionista del diritto, da avvocato, che mastico orticoli dolla mattina allo sero, non consento che

oll'interno di un Consiglio Comunale sivengo a dire che le leggi non piaccíono e quindi ,se non piocciono noi
ce ne dobbiamo fare che cosa? (il Consigliere Compisi intervíene fuori microfono: Ho espresso un giudizío)
Mo qua non si parla di giudizi, mi scusi, quo non è dialettico politico, qui si trotta di opplicore le leggi. Le

forze dell'ordine opplicono le leggi e io le spiego che esistono anche gli orticoli del codice penole, quindi, mi
collego anche o un'oltro esternozione che sono rimasto assolutomente, quando lei ha detto, e il mio
Asessore ho replicoto, che lei addiritturo sostiene che noi controlliamo e diamo ordini e identifichiamo che
coso, otti, ditte o qualcosa, perché lei non è o conoscenza che c'è lo gestione amministrotiva e l'indirizzo
politico? Lei ho esordito in questa modolitù. E io spiego a chi ho fatto anche questo articolo perché gli è
stoto detto, occhio onche od offermare questo. Sì, si,lei oll'inizio ho esordito dicendo questq distinzione che
non è o lei chioro, perché lei se non ho chioro, che è un Consigliere Comunole, quali sono i suoi ruoli, tro cui
quello di opprovore regolomenti o eventuoli modifiche, se non piacciono, mi scusi, anche questo, mo LIeifa
solo un'opposizione negozionisto? Ma lei che coso ha presentoto oggi? Ma ci sono emendomenti a nome
del consigliere Compisi? Ho modificoto l'orticolo secondo legge? Avete visto per caso che c'è un quolche

emendomento, Segretaria? Cioè mi spieghi, perché lui solamente oppone, quindi se non è corretto questo

regolomento, Lei mi dovevo portare l'indirizzo opposto a questo e mi chiedevo che invece l'articolo 51, al
commo 2, ondova modificoto secondo un orientamento, mi scusi! E' troppo bello fore'l'opposizione
negazionista. Lei deve essere costruttivo. Lei ha giuroto e deve essere costruttivo. Questo opposizione qui

non ho presentqto, soppiotelo, e quíndi è un fatto, non ho presentoto nessuno modifica, cioè viene qua, ci
rocconta la polpetta e noi invece dobbiomo essere quelliche siomo illegali. Scusote, cisono modifiche? Coso

honno proposto di costruttivo? Se non è corretto il nostro, qual è quello corretto? Consigliere Campisi, le sue

proposte dove sono? Mo dove sono gli atti? Allo'ro prendiomo atto che il Consigliere Campisifa chiocchiera,

che non ho presentoto niente di giuridico, che quindi non copiamo quol è la sua interpretazione giuridico nel

tribunole, nella legge, nello Stoto e onche gli altri due Consiglieri non hanno presentoto niente e quindi, caro

cittò di Avolo, è questo I'opposizione, mo vi rendete conto? Vo bene, quindi ci siomo resi conto tutti? Ok.

L'ultimo cosa che mi premeva o dire, o proposito dello distinzione che, come ho detto pure l'Assessore

Gronde, distinguiomo bene quondo si scrivono anche questi orticoli "l'Amministrazione Cannota do tre anni

d questo parte offido lovori", offida lavori? Ma io resto sbolordita. Affido lavori, al cimitero? Dove li affida?
Ho sentito degli articoli che, infotti, l'ovvocato Mossimo Grande ha spiegoto benissimo: occhio o coso si dice

perché siete, non degli incompetenti, siete degli occusotori serioli che verrete puniti secondo legge. Perché
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io ripeto e ribodisco, soprattutto o chi fo l'awocoto, che esiste uno sezione del codice penole, che si chiamo
"Reoti contro lo pubblica amministrozione", Consigliere Compisi, se li vado a leggere. Mo se io mi permetto
di ingerire nell'ottività Amministrotivo io foccio obuso, peculoto. Se Ii vado a leggere, io me ne guordo bene.
E quindi occhio perché siete abituati oi tempi in cui forse quolcuno si sedevo e faceva quolcoso che non
dovevo fare. Quindi, studiomo tutti bene le competenze, prendiamo otto che lei oggi non ci ho proposto un
emerito niente, il nulla, quindi, obbiamo chiocchierato. Comunque poi continuo a porlare sempre sotto,
perché non ho copito, mo sto gorbo istituzionole per chiè? Mi viene onche l'espressione siciliono, scusate,
mo non l'ho capito. Mo se sto parlondo io, scusi, ma lei non è rispettoso? Ma scusi che cosa? Io devo
continuore la mia discussione, è da cinque minuti che infatti perdo il filo, Presidente, mo scusi, io sono quo,
sto illustrondo, sto dicendo quello che ho do dire... (intervento fuori microfono del Consigliere Campisi)

ll Presidente del Consiglio Coletta
Consigliere Compisi, non è che I'ha detto Compisi, sta parlondo in generole. No, sta porlondo in generole.

llSindaco Cannata
Consigliere Campisi, è venuto quo dicendo che noi proticomente non conosciamo le leggi

ll Presidente del Consiglio Coletta
Scusi un ottimo, signor Sindoco.

llSindaco Cannata
Alloro io chiudo perché ho finito, quindi il concetto è giò stato chiorito in tutte le modolitù. Chiudo
solomente dicendo che quindi, bisogno studiare bene che coso fa un Sindaco, coso fa
un'Amministrozione, cosa fanno gli Assessori e invece, che cosa fanno gli uffici o non fanno gli uffici, questo
non sto o noiverificore, noi ci limitiamo a quello che è un indirizzo e un progromme che, ci dispiace, stiomo
portondo avonti con i socrifici perché il momento storico purtroppo, lo viviamo tutti e non è colpo di questo
sindoco se aumentono i costi da tutte le porti del mondo e non ad Avolo, perché questo è un messoggio che
non lascio possore perché sennò si vive veromente a Fontosy Lond. Questo che sia un messaggio chioro o
tutti. I cittodini non sono stupidi, i cittodini honno ben chioro tutto e oggi prendono otto che Lei qui è venuto
solomente ad oprire lo bocca e o roccontorci un film che non esiste né nella Costituzione, né nelle leggi e
neonche in nessun regolomento. Grazie Presidente.

ll Presidente del Consiglio Coletta
Grozie, signor Sindaco. Dico, non ho fotto riferimento o lei, completamente, ho ripreso... No, no, no,

ospetti un ottimo,(lntervento fuori microfono del Cosigliere Compisi) ha ripreso il discorso fotto
dall'Assessore Grande. Stamattino, Lei mi sembra un po'... un po'... No! Ho porloto di articoli distompa e ho
ripreso il discorso che ho fatto l'Asessore Grande in riferimento al cimitero e articoli di stampo. Non è che ho
detto che l'articolo l'ho scritto Lei. Non si è rivolta al Consigliere Campisi, non si è rivolta al Consigliere
Compisi, non si è rivolto. Al Consigliere Campisi si è rivolto, io non voglio fare il difensore, sto dicendo

solomente quello che è successo, al Consigliere Compisi siè rivolto in merito allo giurisprudenzo, in merito o
quello che ho detto che le leggi, insommo, Lei... quello che è successo. Va bene, chiudiomo lo discussione e

ondiomo alla votazione.

il Presidente passa alla fase di voto, per alzata e seduta, con íl seguente esito:

Proposta dell'ufficio

Presenti: n" 18 (L.Coletta S. - 2.Cannata - 3.Bellomo -4.Rametta.- 5. lacono F. - 6.Giunta - 7. Drovetti -
8.Urso - g.mauceri- 10.Milea Raluca - 1l.Alia - L2.Caruso - 1-3.Andolina - l4.Canonico -
15.Calamunci - L6.Ca mpisi - lT.Costanzo - 18.Libro)

Assenti: n" 6 ( 1-.Tardonato - 2.Guastella - 3.Amato - 4.Ca nto - S.Coletta K - 6.1 nturri)

Favorevoli:n.15(L.Coletta S. - 2.Cannata - 3.Rametta -4..Giunta - 5. Drovetti- 6.Urso -T.Mauceri-
8.Milea Raluca - 9.Alia - l-O.Caruso - ll.Andolina - 12.Canonico -
L3.Calamunci 14.Costanzo - 15.Libro)
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Contrari:n.3 (l.Bellomo - 2.laconoF. - 3.Campisi)

Astenuti: zero

La proposta viene approvata

L CONSIGLIO COMUNALE

Esaminata la superiore proposta predisposta dalloufficio, che qui si intende integralmente riportata,
munita dei pareri di rito;
Visto il verbale agli atti della 1^ Commissione Consiliare n" 160 del27 .11.2023.
Visto il verbale agli atti della 2^ Commissione Consiliare no 141 del 23.11.2023;
Uditi gli interventi in aula come da verbale allegato;
Udito il Presidente mettere ai voti la proposta dell'ufficio;
Vista la L.R.48/91 e ss.mm.ii;
Vista la L.R.44/91e ss.mm.ii;
Visto I'O.R.EE.LL. Vigente in Sicilia ed il relativo Regolamento di esecuzione;
Visto il vigente Statuto comunale.
Visto il vigente Regolamento per la convocazione per le adunanze ed il funzionamento del Consiglio
Comunale.

Procedutosi a,lla votazione, con il seguente esito:

. Proposta di deliberazione, per alzata e seduta:

Presenti: no 18 (l.Coletta S. - 2.Cznnrta - 3.Bellomo -4.Rametta.- 5. Iacono F. - 6.Giunta -
7. Drovetti - 8.Urso - 9. Mauceri - 10. Milea Raluca - ll.Alia - l2.Caruso -
l3.Andolina-l4.Canonico-l5.Calamunci-l6.Campisi-l7.Costanzo-l8.Libro)

Assenti: no6(l.Tardonato-2.Guastella-3.Amato-4.Canto-5.ColettaK-6.Inturri)

Favorevoli:n.15(l.Coletta S. - 2.Cannata - 3.Rametta -4..Giunta - 5. Drovetti - 6.Urso - T.Mauceri -
S.Milea Raluca - 9.Alia - l0.Caruso - ll.Andolina - l2.Canonico -
l3.Calamunci l4.Cost ùrxzo - lS.Libro)

Contrari:n.3 (l.Bellomo - 2.IaconoF. - 3.Campisi)

Astenuti: zero

DELIBERA

a Di approvare la proposta delloufficio concernente I'oggetto.
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Responsabile delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale,
visti gli atti d'Ufficio

ATTESTA
Che la presente Dellberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line di questo

Comune, in data per rimanervi 15 giorni consecutivi

Avola,

IL MESSO COMTINALE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

I1 sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'Ufficio

ATTESTA
Che la presente deliberazione:

f n' divenuta esecutiva trascorsi 10 (Dieci) giomi dalla data di inizio della pubblicazione; -

Avola,

IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

ll sottoscritto Segretario CERTIFICA, su conforme attestazione dell'Addetto, che la

presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio per 15 (quindici) giorni
consecutivi dal al

Avola, IL SEGRETARIO GENERALE

Copia Conforme all'originale per uso Amministrativo ed Ufficio

Avola, IL SEGRETARIO GE,NERALE

Copia Conforme all' originale.

Avola, IL SEGRETARIO GENERALE


